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RIVISTA :POLITICA SETTIMANALE 






Mentre noi scriviamo, si convoca il Parlamento, 
liano .colla muova Camera, Quale” sarà ‘dessà, quale” 
Governo chie si preseota a le dinanzi? Il Muni= 
lero cha si diunastrò da ultimo :cotanto + oscillante 
lo suo componenti, si troverà: desso . compatto 
binnzi alla. nuovaCamera? Avrà tanta consistenza 
p dò medesimo .da aggruppere' iutoroo a sè una 
alida maggioranza di deputati | vecchi. e nuovi 9 
lezioni fatte senza programma molto determinato, 
molto diverso dei. partiti, - avranno prodotto. nella' 
B'amiéra: elettiva: condizioni. - distinte. di essi.spertiti ? 
Ko un sistema’ non è-dalla ‘maggioranza’ accettato; 
6 ne'sarà una’ che' ne sostenga‘ un altro?" ” 
Noi È potremmo; moltiplicaré, ‘queste’ interrogazioni; 
Inanon avendo:forse altro, risultato che di. rendere. più 
lifficiti le tisposte prima che si abbiano: più sicuri 
ati da cui dedurle. Preferiamo di tornare su quello 



















icienza del paese. i 
La:situazione politica è fatta dagli avvenimenti, 
hil'interao: ed: all’esterno,;. 6 bisogna: esaminare! 
questa” situazione: per determinare la politica - del 
nuovo Parlainento. i i 
Abbiamo in prima linea la quistione pontificia, là 
quale non fu sciolta ancora dalla nostra andata a 
Roma. Due fatti appariscono a tale riguardo: la 
disposizione delle potenze estere di lasciare all’ [talia 
si la responsabilità di accomodare. -tale, quistioney 
lenza prestare soccorsi materiali jal. Temporale per, 


di attendere-dal:\Governo italiano ché stabilisca con 
dizioni d’ indipendénzs -ecolesiastisa ‘e' di ‘decotosé 
mabtenimento al Pontefice; 6 là nessuna disposi» 
zione per parte di: quest’ ultimo, di. venire sad una 
H conciliazione coll’ Italia: 

A Anche i documenti diplomatici dell’ Austria ci 


ifhanno fatto vedere, che la potenza a ‘noi vicina 


non è punto disposta a rompere i.siloi buoni rap: 
porti .coll’ Italia per ristabilire, in qualsiasi misura, 


OFDi, eccettuatii festivi — Costa per.un annò antecipate it, lira 33, 


8 tanto pei Socì di Udine che per quelli della Provinci: 


agamenti si ricevono solo all’Uffici 


he ici ‘sembra essere, più è mano chiaro; nella c0- 


ii) suo ristabilimento;;ma.nel tempo medesimo quella. 


un potere la cui caduta è un beae non'soltanto per‘ 
i la ‘civiltàj ma per la moralità pubblica e per la reli+ 


gione vera. Né le altre potenze ci muoveranno maggiori 


difficoltà, se noi ‘medesimi non le provochiamo, 0 se . 
| non: lasciamo ila quiatione:troppo a lungo aperta. Ia 


Italia, ma cercato a'qualuique costo; ed in qualuo= 
que luogo nemici allà madre, ch’ ebbe la disgrazia 
di’ generare tali::figli. Di. ciò non è molto da mera= 
vigliatsene, dacchè 1° ira del potere caduto è alimen- 


e dell’altrui diritto. Ma la situazione bisogna consì- 
derarla quale è. Senza cercare conciliazioni impossi- 


APPENDICE 


‘ LA SORELLA DI ZACCA 
Racconto 
DI 
ANNA SIMONINI-STRAULINI 
V. 
Venne un giorno, nel-quale si annunciò nell'O:- 





| spizio una visita insolita. 


Era ‘una «donna, cui non aveva arriso la falicità 
d'essere madre; dopo ben auspicato nozze, e che 
non.sperando più un tanto beso, veniva a chiedere 
alla: sventura qualche lenimeoto al: sno dolore, 

Oh soave carità! Oh filantrapia. d'anima generosat 
Eccole le meschinelle attendere tropilanti la scalta 
agognata — eccola fissare con. ansia indicibile gli 
occhi spalaneati in quelli curiosi della visitatrice | 

E questi, dopi essersi a luago e lentameote assai 
aggirati sulle faccio sparute di quelle  piverette, si 
fermarono ad un tratto sulla sorella dé Zucca. 

La fanciulla sotto quello sguardo immoto provò 


H quanto al papa ed. alla sua Corte, non: soltanto non: 
ll si rassegoano alla caduta del Temiporale; e non: 
Il manifestano ‘alcun ‘sentimento di-©conciliazione colla 


4 


tata dal fanatismo settario, che! tutto © sacrifica alla ‘ 
falsa opinione che si ha fatto dellà ‘propria ‘ potenza ‘È 


Ufliciale pogli Atti giudiziari ed'ummisisizati; 


e del Regio 


s per gli‘altri Stati 
È Giornate di‘ DAI fi | 


ine 












bili, il Governo ‘ei 
affrettarsi a fare quello che-debbono nei riguardi 
ititerni ed-.esterni. Diamo tosto Je ,guarentigie: per: 





la indipendenza: spirituale! ed! i materiali: compensi :|> ©. 
cui ‘credono necéssariî 5’ ma tolgano” le' occasioni di ‘| verot-Ma lo ssarantid» ad'mia patto, 
alteriori tonflitti, senza rimettere punto dei dintti "|" seri 


della Nazioneo di cid: che. é dovuto ‘alla libertà. 


ei di mettere tutti ì torti dalla sua parte, lasciando 
al tempo di fare it resto. 3.5 


Occorre di certo, che il Governo venga solla qui- | potenze decadono ‘é& altresi formati 
determinate * gliiuio ‘riborgere: dobbismo:: mette 


stione pontificia in Parlamento con idee 
e reciso, per farle accettare a coloro che vogliono 

finita' tale quistione. Le: titubioze, ‘e «trafisazioni fion' | 
gli gioverelibero. Bisigia che si mostri comnpalto in 


con lui o contro di lui in una quistione politica di 
primo ordine ed immediata: >. 0... 
Una pari franchezza occorre: ch' esso’ alibia: ifi, ciò 


che riguarda i bisogui  Ginaoziarii ‘ più. immediati 6.) ca «domind:)Atalia ‘e contribur alla) sua decadbnza 

le riformò ‘preparatoriedell’'esertito, Li ‘quistione: ‘L dal sécolo deciniosesto id poi: Possano (dol duò Nat" 
"zioni libre ed’atiche procedere par pera 
, deltiorò progresso "economico e ci 


je 


amministrativi "verrà più'tafdi. Noù biscgod mettete‘ 
in una volta sola troppa carria al fuoco;. ma neni- 
meno,: "per .« indeterminatezza. di propositi, lasciare 


' che la Camera nuova si dividi in piceòle » frazioni,. 


le quali, non obbetiscano ad, un’ attrazione preva-, 
lente:: Governo: diviso,..od. incerto, non, farebbe una. 
Camera unita ed atta jad assecondare il Governo 
stesso, O 

Lo quistioni esterne' poi sono di tile gfavità, che 
non si può abbandonarsi alle gare politiche dei 
partiti «ed alla caccia dei, portafogli. Nessono, sa. dire 
come e, quando ‘la. guérra trà la Francia 0 la Ger- 
mania.finisca, quale Governo: si -darà ‘la: prima; co- 
me-accetterà © la impostagli «diminuzione ‘ del: terri= 
torio, quali nuove, pretese accamperà Za seconda,’ 
come si' comporterà rispetto all’îAustria” ed‘ alla 
Russia, a, quali, - necassità di diffesa dei proprii in- 
teressi condurrà .l’Europa quest’ultima::potenza: nella i 
quistione'drientàle:. 

L'Italia, appena ‘composta’ ad unità, non ancora 
rassodata, «non: ancora. giubta a .pareggiare-le spese 
collé:‘entràtej»non ‘in pieno possesso de’ suoi. mezzi 
economici, non bene ordinata nella sua ammibistra- 
zione, non unificata negl’interessi delle sue: parti; 
nonistruita: su. tutto ‘.ciò che ha-in sè medesima, 
non formata ad una politica nazionale: esterna’ si- 
cura, chè sia nella coscienza della intera Nazione, 
non gionta a persuadere i parùti fextracostituzionali 
ch'è tempo. di.,smettere le. loro mene; l’Italia così 
vecchia ‘per: tradizioni e costumi, così igiovane nella 
vita dell’ libertà 'e dell’unità nazionale, si trova ad 
un tratto dinanzi a gravissimi problemi di politica 
esterna. Davanti ai più forti essa ha.bisogno di 
molta oculatezza e nel tempo medesimo di prendere 
partiti risoluti’ per farsi: valére e non essere contata 
per meno di quello che vale, 

Ora, avrà la maggioragza della Camera abba 
stanza intelligenza e patriottismo, ed il Ministero, 


ee _0oaotm———____mt4mÉ i 


rapido, strano, imapensato palpito al cuore, e l’in= 
genna mal sapeva definire. cosa significasse; ma, 
nella buona indole ‘sua,.a-gioia, a sovrumana gioia 
lo attribuì. 

E non gra forse una madre colei che appoggiava 
la mano. sulla sua spalla 6, diceva eguesta» f sce- 
gliendo ;lei. qual figlivola adattiva? — La era anzi 
qualche cosa più di una madre codesta estranea 
che, mossa, da nobile affetto, e senza ,alcun dovere, 
veniva ad. assumere tuili gli obblighi materni verso 
una scoposciuta, su cui pesava il marchio infame, 
che una vera. madre avevale stampato - sulla. fronte. 

Nun fu senza sun. involontario sospiro. d'invidia 
che le compagne viddero allontanarsi ‘da quella casa 
la fortunata. 

E4.ella,. sobbene felice, o credendosi tale, gittò 
un'altima. occhiata d'addio a quelle fredde altissime. 
mura, .a quelle faccie marmoree, a quei luoghi ter- 
nbiimente. improntati di dolori, je segui la donna, 

Ed ‘ì -rappresentanti della carità pubblica, che 
fecero? Indifferenti più del pastore che vende o 
dona.una. itelle agnelle del suo gregge, viddoro pase 
sare la fanciulla dalle loro. mani nelte mani, altrai;- 
perchè la legge. convalidava a dichiarava guasta la 
cessione, a _.l’acquisto. 

La fanciulla, tra stordita è contenta per questo 


POLITICO - QUOTIDIAN 
rimini [1 
il Parlamento, italisno.devono. .{, 
! collocata com’é.la. nostra, non. deve. 


‘Quello che occorre si è di ayere.piéna:ragione del papa |. 


i 
h 


sè, e risoluto per decidere i titubanti a schierarsi .. di famiglia della: casa;reate, colla, venta. dell’ amba: 


. scendo dal'quietismo. intellettiale ed economico, po- 





obi 






















mezzodi devono avéré ‘6oinpraso” ot, : che 10 si de 


wono incontrargé. 14 (gugtrsidipignali, Atene, lo ‘age 


ci procase non giovano poi tanto, -‘. 
i 


zione dai Y per 
! GPltaliani:sono Sora. padrgnì dei . 
che non:s’imgi 
istioni ‘bidantiné” &'Icoilpreddatio; "| 
milioni ba i 
lare punto, a ; 
prendere il s1o°posto!nel: mondo col: mostrarsi a 
l’altézzardo” suoi destidi, AUtorguando «bet: tori 





Le nazionalità dell’ Austria nos sono;punto vicine 


no di 








ino' «it ‘quistioni 
j, und: Nazione ‘di‘enticlogi 





ad;.una, coneiliaziong., Vediamo, li 
tutte, la stessa fmpossibilità: 
Prussia-.6 la; Russia-doyrebbari 
no: pureimbli interessi ca «star 
8° fedbfativo. Lid'iniazionatità 


“posso 0 

































è in «épera fusto | 
Gudo, ‘0, tutta 1s' forza” del’ nostro darit 

tero;; tu" il ‘nostro ‘patriottismo. |.’ o 
L'apertura della Camera: coincid& cop..unv festa. 







il dos 











Mud, sicura di ottenere ormai» 
raktato' del 1856 nel ‘senso ‘da lei. 
Île0! conferentep 18 quali! dévono | 










sciata:spagonola; ‘che -appoîta-ral' duca.-d’Aosta:a .. 
corona' di una Nazione a' noi affine:=Roma ccantica:: | “de 
dominò ‘la°Spigna; fa Spagia' assdilitista e gesuiti! | 


























lele dell’operà 


mune civiltà, E 
tura potranno , 
non: è, seconda ad alcun’ altra. Lé trd/Nazioni ‘sono 
ancora le più bene collocate nel mondo. Esse fios:- 
soho, antòfa' mastrare' che, nella federazione. delle 
Nazioni civili Vengono un posto primario. La rivo- 
luzione cha si'compie' ora a Roma:è"a0 ‘vintaggio 

comunò a tuite e ‘ire. queste Nazioni; lo quali u-" 





tranno non soltanto mettersi al paro con.ogni altra, :| ‘ 
marespandersi-:verso il-sud-e. verso 1’ est ‘8. preme: 
dere la' loro parté nell’ incivilimento “del morido. : ‘| 

Va baldanzosa ora la razza germanica per avero'| : 
abbattuta la Francia, e forse medita ulteriori con- 
quiste; ma ‘dovrà dessà: vivere in ‘pace colla razza 
latina, se non vuole subire le violenze tariatiche' 
della Russia dispotica e barbara. Non verso l’ovést, +; 
nè verso il sud, ma bensì verso l’est.e verso il. 
nord dovrà la Germania volgere. ormai la fronte, 
guadagnando alla civiltà ed alla libertà 1’ Europa" 
oriesitale e costringendo la Rassia ad incivilire sè 
stessa, a conquistare alla civiltà i suoi popoli bar= 
bari e ad incivilira poscia lì’ Asia. Non deve l’ Ea- 
ropa subire le pressioni barbariche dell’ Asia, ma 
questa deve ricevere le espansioni civilizzatrici del-, 
Y Europa, che seminò sò stessa nell’America e nel- .| ivi 


‘niope. degli interessi, 
‘rale del nostri 








DI 










le più lontane regioni del globo. ) I ol }, 

I francesihanno ripreso ds ultimo quaiche:vigore, | soltanto per il protettorato eutopeo, ‘quello dirPiont 
hanno fatto qualche tentativo, il quale provenendo . ‘ttoburgò è" potenitertanto ancora" lefigatsi "00% stloi ; 
Cosadohi! 8" co” sadî'Kifghidil'a' 3000 i pe. 






dalla disperazione, deve rosegnaré ai Tedeschi «che * 
la' moderazione sta bene ai vincitori; ma hon fa” 
più di. quanto basti a consigliare i Tedeschi al: 
venire alla pace. La Prussia ha-- ormai. allaccia- 
to a sè stessa tutti «gli Stati della Germania mes: 
ridionale, non senza però qualche concessione ad ‘ 
essi, che limita la sua potenza nelle’ quistioni esterde. 
























ratio umeglidriv 
cd: delf'RU6StA, 







le Nazioni civili! dell 


i civil opa noti fa 
difensiva “contro il’des ati 


sfere 





r——————_em_mn2n2n--_=<=<=—=—=xC=t=eett 
n at 

e viziosa, qualé " tion > 
più obbietto' della ple 
sLa donna’ ché ‘a 
lantropia; ‘eta unà 
cui .era invecchiat 
diceva suo di 
soltabto ‘nei pochi 
dall’abbriachezta;: coi 
In quella”cattapécihia, nasco 
bié,, parocché la fuse avrebbe 
di ‘connubi; avvenivano ‘di spesso sè 
pugoanti, ‘tali chi ‘la podot ' riff 
labbro ‘ridire. “La sîgì 
pensieri, inorridiva 
guanza ad’ assiste 


insperato cambiamento, uscita dall’Ospizio;confl’estravia 
donna, godette ammirando il cielo, respirando l’aria 
libera, premendo la terra con giovanile lietezza. 

Ella aveva trovata una madre! 

Di quando în quando alzava gli occhi timidi per | 
contemplare con una specie d’idolatria il volto della 
donna, e tutta s'rritava con sa stessa, perchè in 
leî non iscorgeva altro se non quell’aureola di bontà 
che aveva veduto nelle immagini dei santi, , 

E la donna taciturna l’accompagnava; però di. 
quando in quaùdò volgeva sott'occhio fuggitivi sguardi 
alla, fanciulla. Gruosero in una casa di ‘meschinissi- 
ma ‘apparénza dove’ la donna cominciò ‘a disegnire 
alla bambina, una per una, le opere che doveva 
eseguire; e ciò fece con modi tutt’altro che affat> 
{uosì. 

La sorella di Zacca, s'accorse allora‘ che aveta'. 
trovata una padrona, che da trovatellà era divenutà 
peggio che servà, ed una grossa lagrima cadde dal 
ciglio sino alle labbra della povereità che, la ‘suc- 
chiò trovandola più amara di tutte le altre. 


VI 


Da quel, giorno cominciò una nuova fase nella. 
giovine viia di quella infelice creatura. . in 
Ella era stata affidata ad uoa famiglia 1 
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Alla fanciulla s’ascrisse, quat’ deli 
delitto era ‘quella. nobile ‘aspirazione 
rivela Dio; delitto il rossore’ chie ‘involòni 
vale alla fronte”sua, quando la udiva ‘quali 
cia parola, Ed allora non comprendeva ‘an 
pore foggiva: Talvolta si’ ricorerava in'u 
nascondevasi dietro la coloone d’un.al riva 
la Madorina che la facesse morire per ritor i 
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alla ‘madro ‘sus, poiché ‘ non di o 























lite’ | mindie nori’ vivestà 











navia, la Germania, lo nazionalità’ dell’ Imp 
striaco e 1’ Italia dovranno porsuadérsi u 
che toccherà ad essa il far fronte ‘verso | 
per combattere ‘1’ altrai ‘despotismg: collà ‘p 
libertà, 1’ altrui barbarie colla propria civiltà. 


La libertà, 6 la civiltà sono una forza; ma an- 
ch’esso diventano debolezz:, se le Nazioni che le 
hanno non sono virtuose, forti della loro attività, 

ino .gl’Iraliani, . 
« ‘ai quali, tra le altre: fortune, toccava quella © di 
potersi.-istruire alle. speso altrui, .di_ poter. conoscere 
Nazioni chè 





concordi e disciplinate, A- questo ne 


gu 





Signore,” 
gici fcidi intnili ‘tri tia comandato di “dirvi ed io 
vi-domando:di; pubblicsre ar. tutti: gli--;abitanti ; del. 
) 3, Ghiunque - sarà sorpreso «armato , 










- vokki 





* ièeljonimportynte si 
riali; 1 Moi 





im pori 











Spléegizio "Ure priiaia dà sinistri di fù 
e Gi agfiiiord "as donfmertio ‘da -onk':part 
rappresentanti? della Banca'tìomaner dall'altra}: la 
Convenzione per la quale la Banca romana rivuncia 
alisuo privilegio dell'emissione de’ Biglietti di Banca. 
Jo, compenso di tale riaunola, le viene assicurata 
lal'toltiina di ‘due’ milioni“ di chi ‘un milione’ viene 











sborsato dalla Banca nazionale «6 ll’altro::dovtà as=' 


.’ sora «linrsato:Halle:altre Banche di circoiazione’dello 
Stato; checvorranno .stabil 
in, na 









"IS Tal Hepuiazione: delle Cortes “spaguuole “giui 
geva oggi.a Firenze ad un’ ora ‘pomeridiana. * 

*, +Il signor ‘prefetto dellà sprovincia.: colla. Giunta 
proyinpiale, ;eransi, recati, ‘al 






Fifonze “| tendevano | inviato 
tro ‘plenipotenziario ‘di Spagna 


presso Sì'Mi D.:Francosco ‘de ‘Paula Da Montemar;.: 

coimepbri della:legszione,:;le LL. EE. il presi. 

lio dei- ministri, 8;, il: migistra. dei . 
9 00) 


del fa 





mplime 


ta dal mondo. Oh! no, la _ retta 
llavasi ‘a questo pensiero. Ella la 
È va nel cimitero, dote 
n06 volte disporatamente tre- 
, paurosa dell'avvenire. |. |. 
dottiva, ta d>nns. pietosa, che.l’a- 
tercavalà, là ritrovava, la 
a a prolungati digiuni, e poi 
di deprayizione. In quel 
‘acpresciuta. La donna soleva , 
lpa ‘era di, lei, che. vera ‘una 
iù. Ti soarito non ‘si moveva' più ‘dal letto,. 
hezza l'aveva” etito del tutto., 
iosa “donna; ione di 
) quella disgraziata ‘8‘cercar lele n 
i se'non le portava a casa i quattridelli.La aspet- 








































ntare ‘a parole che ognuno possa 

sveva guidato, quella 
fa giovinett 
fandezze che - ivi. 
] più ributiante 
‘lei adblescente, ' 
morale. I» non 








cinisni 
dià 















" Y. Comitfissiono composta’ del comu; 
{eprosidente del camm.. Filippo Arabrosoli, . del ‘cav. 
“Auguslo. De: Filippis, : del cav. Breganze, del ‘csv, 
Ponticelli e dell'avv. Federico Criscuolo con le fun- 


izata ail 
4 Roma pòn è puato inferiore all tedesi 
La contentezza e l'allegria di ‘ Pio - Nono sono 


pir evivreî 
una -prova: delle - confortanti. ed. ceccellenti.; notizie |. 



















delle. sedi 9. soccursali, 


| vaînatà | CV 
|  =e;Pal. ricevimento. a. Gorta «della D-putoziona ., 
«| spaganola che avrà luogo domani, tra mastti di’ 

cerimonia ‘ andianno a ‘preoderta all’ IDbte! de la 
Ville" con le ‘carrozze. dr ‘Corte. Lungo to ‘stradale 


incontro. della deputa:., 






re: Pérazzi.}. 


zione di ma-'. 


igiono. Ma questo era nulla abcofa, ; 













‘benile da presentarsi prossimamente 
ra dei deputati “la legge sulla pubblica 
€ il Codice: sabitario, hann 








zioni di segretario. sa 


= Leggiamo nella Gaîz. @talia: 
| uol@ Osservatore Romano di, i 
" présto' che' non credeva la ‘n 










ssati dispacci nei quali il re di 
e montî al .sanio psdre. Solo” 












presa in considerazione 





: liere.germanico non veda; d'orà: di: 
dal.Papa nella pia opera. della paci 
germanizzazione della Francia, m 
darsi ‘che la proverbiale’ prudenz 









giuntegli dal quartier generale prussiano: .., .... 





Senato sarebbe, così costituita ‘nella nuova Sessione: 
. Marchese Fardella dì. Torrearsa, Presidente. Mar- 
chese D'Afflitto, conte Mamiani, ‘comuì.’ Marzucchi, 
comm. Vigliani, Vice-presidenti;i: «iL nell 

24 Si ‘annunzia ' come «prossima 1 











romane. — Firenze). 


+ —. Damsttina è, atteso in Firenze;; S. 


1: (Gazz. del. Dopola di 





ni séra col, principe di Carignai 4 00): 
_. Sembra, che fio inte ù onsiglieri della Co- 
rona si siano posti, rdo.. sul discorsò reale da 
pronunciarsi” nell'occasione “ déll’aperiura del'Parla=" 












| mento; PURE 
Auche' Sua “Maestà iavrebbé 

vazione... si i. 

> Vi si par 

trasferimento * 








getto di legg 
fe‘. prinie si 








cna delle' prini 
aniministrativo; ‘s: 





San Mattino. n Îi 
+ «Nataralmente ‘questo progetto'idî» 

della fretta con:coi è .compi 
+ Vallini e di 


verranno ‘resi‘alla deputazione gli onori reali, Nel: 
coxteggio -oltra la. deputazione «vi. sàran pure gli 
usciori, delle :..Cortes, gti . ufficiali di mariaa della 
squadra che recò i rappresentanti della Spagnì, 6 
forse anche ‘an, collegio spagnublo di Bolognr. 

"È probabile chs a ‘Corte si'stenda‘ un ‘atto del- 
1° ‘acceltazione del tronò ‘di Spagna. 
: 353 PARA 

“— Questa sera ha “iungo ‘all’ Hotel de la Ville 
vd gran ‘barichetto di 80 ‘coperti che v'én dato ‘dal 
ministro di “Spagaa alla Deputazione e al Corpo 





sl ‘diplomatico. 


—Si bada Firenze: Assicurasi che Vittorio E- 
manuele in.occasione ‘dell’ ‘apertura della nuova Ca- 
mera, procuncierà un.discorso in cui fra il resto 
‘esternerà Ja speranza che il Santo Padre non sarà 
ognora sordo alla voce della ragione e che il gior. 
‘nalismo' della riconciliazione ‘fra -fa Chiesa ‘e lo Stato 

sia: lontano, Fece grande.impressione il fatto 
‘atelio;-del- Cardinale | Antonelli, - Direttora 













È . della Banca romana,, abbia , partecipato. alla uuova 





| emissione di rendita per |’ importo di cinque mi- 


il solo fatto di questa specie, ché allora perdo» 





imomento ‘lo sguardo. intorno a voi, — # non isde- 
goate di conoscere la vita: di tinta perdute ed'ab- 
biette creature. Che se' voleste indugiara' Y'origina 
pritta delle .loro colpe, riconoscerete ‘esistere una 
catena,. celata nelle fitte tenebre, in cui la società 
sa’ coprirla; ‘ma uno solo il male, uno l'impulso, 
sempre quella la cagione. © | n 
* . Dapprima quella tapinella recavasi ad elemosina 
nel luogo solitario," doveio la trovai, o presso" le 
porte della chiesa quasi a' luogo di rifagio. Ma più 
i tardi la vidi nelle vie frequentale, ‘néi ‘ ‘e' nei” 
brillanti ritrovi, E fà era‘accoltà con 801 nei 
erano pigri i giovaneiti più eleganti a. sciogliere ‘il 
cordone del loro borsellino, e a far scivslare una 
moneta su quella bianca #. piccola. mano ;. ma assai’ 
spesso accompagnato era }’ alto con frasi che avevario 
la forza di far divampare la faccia della bella fia- 
ciulla, Dipo un po’ di tempo quella frasi ancora te 
venivano ripetuto; mia la gioviaetta fon ‘arrossiva 
più. Eppure era sempre blona e pativa del suo de- 
.stino, ma diceva a se stessa: che posso farc: 10? 
Non ho alcuno su questa terra, alcuno che mi pro- 
, e mi'ami? Era una logica ierribilmonie vera 























itizia, per coordinare al ngovo progetto di 





“nomfoato ‘una 
Lorèpio ‘Egla, 


i.ha confermato più 
a da m@- datavi- fil 
giorno prima circa alla felice riuscita della missione 
“.dell’ arcivescovo di Posen a-Versailles;:e degli ine 



























= Sacondo la Gaaz.. Ufficiale; la presidenza del 


. i #* nomina” dì ‘ 
nuovi -genatori: fra i.-quali. saranno compresi» alcuoi È 
egregì personaggi appartenenti alle ‘nuove, provincie. |, 


‘| principe. Umberto. Il Duca d’Apsta non; arriverà che 


dita ‘la ‘sun ‘appio=: 


assicura .che;il Mivistero. stia;preparando.. 
da. presentarsi alla, Camera in 








fosse 

neréi alla vostra ‘incredalità, Ma chimè! Grrate un. | 
i 
i 

Ì 






È lionî,.Osservato sl Papa, che in- tal «guisr anche il 
*; fratello:del ‘Cardinale “Antonelli iocarre nella: scomu» 
| nica, S. 
assai pi 
terra, è 







oro il'daniro:di tulta le scomuniche 















Awustela, Si bad» Vienna: Oggi si'sono sparse qui 


avuto luogo dei combattimenti sulla Léira,Vuolsi pure 
cho i francesi abbiano ottenuta una decisiva vittoria 
fiori di Parigi. che una parte:si fosse aperto il 





“Tagblatt-ha da Londra che la Conferenza per deli- 
berare sulla quistione del Ponto Eusino potrà riu- 
‘“prinia' del'‘gennaio. i 












sentante per delegazione il ministro .dei culti, pubblicò 


rivolgano ai loro fedeli vive preghiere patriotliche 
? cesi* prigionieri ‘della. Prussia. “ 
i alte dti peri 

: nerale»chie.:il: Re--vuole ritornare. a. Berlino pal 20. 
- corrente, fasto0t pi : 

vile pur la ati I 
Germania. Tra .i 
la_.forlezza 
ora, I prigionieri portavano” delle 
* scoste’ che furono! Ioro' prese. - 


‘Ulm fa scoperta una 


A si 


ghllterira, Il Parlamento fu aggiornato 
147 ‘ginnaio: Il Morning Post rileva che la' 





il |, Conferenzassi riudirà prima-delle ‘feste. di Natale, Il 


Daily» Telegrah: dice mancare, solo.ancora-la risposta 
dei Francesi. riguardo alla. Conferenza. Lo Standard 
nel faro ua elogio al coraggio dei ‘Francesi per la 
soriìta:"da Parigi ‘dice: La pac3 ‘noò ‘è prossima 6 
la Prussia si-pentirà di’ non aver:accettàte «le pro- 
poste: di-pace ‘fatte: da Favre. .- gui 

i ‘ha da ‘Londra che alla ‘Conferenza verrà. 
fatta‘la ‘proposta ‘di abolire totalmente’ la-‘nentralità 
del: Mar-Nero, «1:05 an a 








talisti inglesi, di cui è presidente il Duca di Su- 
tberland," 0% ? Ste 









e 





dente’ di‘ Londia mé:ve da fonts ‘eccallent» la'‘nou- 






tato.:.tra...l’ ex Imperatore Napoleone e il Ra di. 
Prussia. Secondo, questo trattato V Alszzia verrebbe 
cediita, Metz demolita e formato uno S.ato neutrale. 





anche |’ intenzione di dichiarar  Auversa (?) porto 
franco, L’ approvazione dell’ Inghilterra sarebbe si- 
i Prossia"fa‘‘però dipender' tuttò dalla ‘caduta 
‘Ui"Corgresso dovrebbs''fatifisare queste 
combinazioni, ‘ ga | (Gazz.-di Trieste) 







Russia. Farono votati indirizzi di riograziamento 
alto Czar, per lasua politica in Oriente, a Smolensko, 
Polt:wa ed Ekaterinoslaw. 3 

Uguale.indirizzo preseotato al principe Gorciakoff 
dall'Università di Kieff, provocò questa risposta :° 

« Stho profondamente sensibile all’ onore che mi 
fate colle vostte congratulazioni. Adempiendo con 
zelo e cura gli ‘ordini dell’ imperatore, promuove- 
remo sempre officacemonte i veri interessi del no- 
stro amato paese. » 

Rumenia.Il Governo di Bukacarst presentò alla 
Camera un disegno di légge per un prestito destinato» 
ad estioguere il debito fiultuante, e l’introduzione 
del monopolio del tabacco. 


CRIME, 


Una nobile donna giunse (non vi dirò come) a 
sipere, e più ancora a comprendere in gran parte, 
questa tela d’infamia, ‘e s'inteneri, e si propose di 
salvare la povera vittima. Offerse alla madre adotti. 
di prendere lei la ragazza, intendendo così di sol= 
fevarla‘da un peso e da una responsabilità, e anzi 
‘proponendo di’ darle un indenuizzo per lo spese 
fatte ‘in passato, Ma colei, piangendo e quasi stril- 
Jando, a protestare che’ non avrebbo maì, mai ac- 
consentito è dividersi dalla sua amata figliuola. La 
‘gentil ‘donna invano rinnovò le proferte. Quella restò 
salda nel suo' dire, E allora fu tentato un altro 
mezzo. ‘S'invocò l’ajuto delle Autorità affinchè con- 
cedessèro che quella meschina fosse strappata dalla 
‘ciltive mani in cui era caduta; ma non cisi venne a 
capo in questa faccenda. 

.. Non Ja vidi per lungo tempo; però il ricordo di 
Jei'erami iù mente di continovo È l’indignazione, 
la pietà, congiunte’ all’ impotenza di rimediare ad 
una inevitabile e più grande sventura per quella 
infelice, facevano di me triste governo. Io soffrivo; 
€ per'ùn noto sentiero nn bel giorno m°’incammi- 
nava nell'ora consueta per incontrare la sorella di 
Zacca. Non la trovai; e rifeci i miei passi più di 
una volta invano, Allora uno striogimento di cuore, 
e quella qualche cosa d’ indefinito che suolsi chia» 


“avrobbadetto: ‘« A questa” gente sta: 


« delle voci. che. per ;tutta la .giornata. di ier. avessero .. 


?. fivérco:in. mezzo alle schiera nemiche Sa arrecati, 
Lor edochovsky în persona che è giunto a_ Roma, «Parigi Manca però la conferma di tale | notizia, — 
come mi era stato detto, ma bensì il suo segretario; 
ciò:che poco monta. In quanto ;poi salla; domanda.| L: 
del conte di Bismark, non credesi che possa essere. 
prima della caduta "di Pari» 
| gi, e della disfatta «delle dus”o ‘trearmate che la” 
Francia" possiede aricora. È naturale che-il- cancél= 
«essere.; aibitato;-]. 


î Niraneta.Il sig. Cremienx, guardasigilti e rippro- : 


‘un deorato; diretto; aî. preti cattolici, pastori prote», 
4. stanti e, rabbini israeliti, affbché ne’ loro templi, 


‘per ‘ìncitarlì ‘#°soccorrere con offerte i soldati fran- 


Prussia, S’ annunzia dal quartier :ge- 


perni francesi che |, 
Il 


pistole nia= ) 


Il Canale di Suez passa ad nna Società di capi- n 


H i ha da'Brussòlles: La'quarta edizione 
dell'odierna Tride, dance 'scrivé: Il ‘nostro’ cortispon* 


«giorni. or. sono venne .conchiuso: il ;Trat=.. 


-$ presso ciascuna Iniendenza di fi 


tra”la Germania ‘e la Francia, deli’ Alsazia; Lussem-* 
bufgo;:Balgiò; Baviera renana, ed. A<sià. Si avrebbe 


|. CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
> (FATTI VARII 


i Belle Arti. Abbiamo veduto duo testo espo. 
‘ste alli libreria Gatabierasi ‘che in vero appagano a 
tutte le esigenze dell’ arto pittorica. Questi due stu. 
di del modestissimo nostro concittadino Giscenmo 
Bergagna addimostrano quanto egli sia addentro 
nella estetica di un'arte to cui tanto è difficile ot. 
tenera risultati così Juminosi. E ciò diciamo a mag. 
| giorelode del'signar' Bergagaa, il quale da sè, coll'a- 

more e collo stadio indefesso, ha sopperito al difetto 

dei corsi accademici, Il signor. Bergagna si segnalò 
Giù fra" noi. con quell'ogrigio' quadretto ‘rappresen. 
tinfe' una ‘scena della Sialna di Carné del. Ciconi, 








. Ina nei due studi di. cui orà . teniamo. ‘parola, egli... 


fece prova di un ulteriore progresso, che gli dà 
« diritto al titolo, di artista. intelligente. a provetto. 

Aaguriamo di i ‘al: nastro. piitore risultati;sempra 
.| Così felici, e speriamo che egli non lascierà di oc= 
.cuparsi per offrire alla città nostra nuovi lavori che 
le ridondino a lustro ed onore. 










i tata gli 


Int,, avendo ottenuto 









lo: 





per ‘più an 
a. coloro! chie' la sperimeutarono‘in altri p 
ora ‘a costituire: una: associazione :. per. 
scopo. È un.soggetto sul;quale... tornerem Intanto 
notiamo anche questo, fatto. come uno di quelli che 
provano essere ormai molti ‘coloro ché'pensano ai 
modi di‘tiavore là semente: sind'in ' pacs! 


LEE br 
i 

















or 

gli Studiî nautici sappiamo. che..si: piamaLial Avi 

Consiglio provinciale. Va, bene che i 

cordino, che una costa marittima appartiene anche alla 

il loro comunque éipiabrataproviacia. Sono”stti i 
marinai che fecero prosperà e' grande Venezia antica; 
. e sono i ‘marinai ‘chie fecero ‘industre‘e ‘ricca Ja (Lim 
i guria: Modérma, di... nc 











Gli Antonelli si fecero ricchi 
*miliovi speculando sui Temporale; ed’ ora ino di. 
if: essi cerca di guadagnarne degli altri speculando' col. ‘ 
sd, D' Talia:" IL ‘papa ‘si mioraviglia, che ‘il “fratello 
del suo ministro. voglia ‘aver chefare: con una Na» 
zione: scomunicata ed. abbandoni -il Temporale, par 
l’Italia, ma quale meraviglia, se egli ha 
nato il Vangelo per il Temporale? “ ‘ — 


ATTI WFFICIALI ; -: 


La' Gazzetta Ufficiale ‘del 1° contieni 
4. R° Dotreto ‘43: novembré; n 6044, ‘ché r 
duce néi bilanci delle. Camere di commercio’ un” 
nuovo capitolo colla denominazione: Relazione annua. 
* 2..R. -Decreto 30 ottobre, n. 6042,. che istituisce | 
, i a, un’ apposita 
sezione pel servizio dell'asse ecclesiastico,“ "" 
3. ‘R. Decreto 16 novembre; ‘i 6046; "ch 
sce nella provincia di Roma 26 -‘agenzie* delle 
poste dirette ‘è del castato, 6 sopprimo.la divisione 
di cancelleria della direzione del censo; ,6 .la.; cao» 
cellerie del censo. (°° SE ui 
4. R. Decreto ‘47 novembre, n. 6084, ‘ètié pui 
blica nella proviacia di Roma per avervi effetio- dal. 
4° gennaio! A874 1 + Sio 4 i 
La legge: del 40 luglio 1861; n. .94,; su 
Libro. del Debito Pabblico, del Ragno d’Itali; 
La Legg: del 17 maggio 1863, ‘n. ‘12 
Cassa dei daposi.i e der prestiti; n 














thi: 











La legge dell'11 luglio 4870, n. 5784; (Allegato fi 





D), per la soppressione delle direzioni . speciali, del 
Debito Pubblico; : 0 rt 

I relativi ‘regolamenti approvati coi reali 
dell’8 ottobre 1870, n. 5942. 0 5943; 

La legge del 4 aprilo 4856 D. 4560, ‘sul 
scrizione dei' Buoni del Tesoro. i 

3. Ri Decreto 27 novembre, n. 6032, con.cui 
pubblicata: nella provincia romana; per avervi:effet- 
to a.cominciare dal: 4° gennaio 4874, 1 
6 aprile 4862, n. 542, con cui è stabili 
sa del 10 per cento sul prezzo, dei ‘traspi 
de' velocità ‘sulle strade ferrate. i 














mare presentimento, m?”avvertirono che grave di- 
grazia era accaduta, In preda ad una tristezza senza 
limite, indagai, ma nulla scopersi, ‘tranne che da 
qualche tempo quella giovinetta più noa vedavasi 
accattare, Ripognava a my chiodere di Ivi novelle 
13, dove solo avrebbero. potuto darmete, Poi indo- 
vinavo;non mi si sarebbe ‘detto-tuito-it vero; Chiusi 
in me stessa il mesto pensiero, e quasi credetti di 
non mai più sentirne parola. 

Il vorticoso aggirarsi di popolosa città, gli stessi 
avvenimenti dellà ‘mia’ vita, 'm”impedivano di dar 
corso ad un impulso del cuore, per quanto dicevole 
e giusto sembrassemi e generoso. 

Passò ancora molto tempo, ma non mi, cadile 
dalla mamoria. Anzi nor c’ era giorno piovigginoso , 
ed annebbiate, non 0' era crepuscolo monotono in 
cui non rimembrassi quel cattivo giorno dell’ anno . 
486 .., quell’ incontro e quella storia dolorosa, e 
non mi dolesse di non ssperno la fine. Cumo avviene - 
di intte le cose di questo mondo, era rallentata un 
po? în me quella foga di dolore, e provava inveca ‘ 
uo forte stimolo di curiosità, Bisogna dire le cose. 
cume sono, 





{Continua} 


più anni, felici prova ‘ de’ suoi allevamenti di 
:|‘bacfn''con ‘scmente 'tiostrana, che ritiseT bene anche 


Friulapi gi ri. ., 
































legge; del , | 


















sono ben certo che, poiché ciò dipando da mo 6 nov 
dalla - fortuna, gli. (Spagauoli ‘potranno * sempre 
dire del Re da loro. eletto: La sua lealth:sa,.innal-. 
zarsi al disopra delle lotte (lai partiti. Egli non ba. - 
9 la prosperità della 










‘ 'iFfivenze, 2. La. Deputazione dello Cortes è 
arrivata, La-Autorità. civili 0 militari andarono ad 
dincontrarla.. Fu'saloi.ti da colpi. di cinnone. La 
Guardia nazionale e le truppe schierati lungo le vie 
4 percorso ove sventofavano le bandiere di Spagna © | altro in, cuorò- che Ja concordia 

Italia. Fo di ° DI: Nizione» Agi 








è seria, però non da alcun-motivo di:grandi timori.. 
Stuttgard, 2, Le perdite ‘della. divisione 
wirtemborph so nel combattimento del 20 navombra 
ascesoro a 8 ufliciali è 400 soldati morti e 92 ul- 
, ficiali 6 600 soldati foriti, PA 
onrs; 2, Un decreto metta. all ordina del 
giorno dell’ armata=la 4,a. divisione, il 16.0 Corpo 
e il suo capo .Jaurreguiberry per |’ intrepidezza e 
sanguo freddo nella giornata del f dicembre. |. 
Chanzy fu noininato grando ufficiale:della legione 
d’ onore; il 416.0 Corpo.dicharato benemerito della 
Patria. SR di }_ 
..Chambiel n coniato comandante di campo d’i- za 
truzione a Bordeaux. ! ‘oi MiGinin#, ‘3, ‘Un' dispaccio Ministeriale del 3 ‘ai 
5 A : 7 % n 2 È n da 3 

L’ ordino del giorno di Palladino dico.:. Parigi | Prefoiti dice: dl: inolininto dell’armata della Loira, - 


ruppo le linee Prussiano, Ducrot alla testa della sua | conti Sogragibe/non unì al alonni È n fi 
armata marcia verso ‘di noi;' marciamo noi pura | ;4 tinuh © diedé ‘lnogo ieri ad alcuni combattiment, 


ATENA LE: IUATOr s A È senza vi i’ decisivi da nessuna parte. Tn ugo di- 
tersò di ‘lui dollo stantio con cui Darmata di.Pa- | casi. :1 generale Sones fu ferito e fatto ;prigionieroi 
rigi 3") esempio... 1 ‘| Questo è l’iccidente che determiaò una sosta nella 
Lettere.da "Parigi del 30 nov. recano un ‘decreto | marcia del"17° ‘corpo; del resto. noi. manteniamo ;| :. 
che proibisce ai giornali di pubblicare notizie mili-. | le"fiostré posizioni. Il morate delle truppe è eccel- . 
‘tari, accettnate quelle del Governo, .| lente, Verso j'Est il riemico attaccò. Autun, due volte |:den 
Un: decreto requisisce .a. nome del Governo la' | e:due volte fa respioto. La seconda, volta con per-.| Qi 
carne. di porco salato e le: derrate esistenti presso | dite importanti, Nulla' di nuovo dal Nord. La riti- .} 
i‘salsicdiaie. 00.0 * a ‘rata dol’ nemico sembra decisiva. Mage, 
‘Rapporti. militari constatano che le operazioni offen- pi ; 


‘sive incominciarono. nella sera del 28' dal’ forto can. Wourg, 3. Un pellono privato’ discaso ieri presso 
noneggiamento. Nella mattina del 29 fecesi una forte 


Nole Faso pis da Parigi il 4 dicembre tota se net 
. ‘ "mae recò alcuna ‘lettera o. dispaccio posteriorial:30 sera; 
ricognizione a Bugsnval e presso,le alture di Boispreau però risulta dalle informazioni -vertiali. degli 0 
. Vinoy fece un movimento in avanti contro Hay | nani gi o 

e la stazione di- Coisy-Leroy.. Impadronissi di que- 


Bauti gi i oggi a Tours che i Francesi coviserva- 
no di 0 Ri vano giovedì sera le posizioni conquisi nei com- 
svulima posizione .Il:nemico sorpresò a_Coisy, ri- battitenti del 29 6! del 30, ‘Essi Pamir va 
tirossi in disordine a Hay:-Lo truppe francesi, pe= | ripre lré | enefgicattonte “il "imovimeòto în avanii 
netrate: le-linea ‘nemiche; : ebbero l'ordine di non a toattina del 29; ma lo’ straripamento del 
ispingersi avanti, . essendo tale il piano dei capi, I “ad ‘ggiornarlo fino al 30. Vino 
Prussiani ebbero in questo affare grandi perdite. Jontano, quando «seppe DI 
Nella penisola. di Gennevilley i Francesi sloggia» Pad aggiornate il passaggio della 
TE e ‘gcenparono Isose Morante e Port- | Marna, La necessità di combinsre i suoi movimiecti 
* a È . | con quelli di Dicrot, detertvin0 Vinoy -a ritirarsi 
Parigi, 30. Rendita francese 53.65, prestito cn però eisbrvi costretto dal Meo Ducrot |"Spelta ©! - i 
54.80, italiano 54.50. N Ln Spiuse ìl -covimento in avariti‘il 30 e-*riportò i |- ‘Orto ‘pilato , . 
Firenze, 4. Giunsero a Firenze il Principe | successi già anninziati. È esatto : che.i Prossiani. |> da pilaro: > 
Umberto, il Duca d'Aosta: 6 il Principe di Cari- | ripresero Campigoy;. ma i Francesi se ne impa- Saraceno | cs 
«guano, vic Spa i .. |. dronirono nuovamente. H dispaccio prussiapo:assi- | Sorgorosso ‘i /zix i» 
Furono. nominati Ssnatori Andrea Doria-Pamphili, |‘curanta ché i Francesi domandarono una sospensione ‘ Miglio 
Francesco ‘Pallavicini, , Pietto Ponzi, Giuseppe Pia- | d’armi allé 6 ore per seppellire. i: morti, è inesatto. | Lupini i 
centini, Pietro Ros», Filippo Bonaccì, Giuseppe A. | Gli areonauti. dicono che invece la ‘sospensione fa | Lenti al quintale o 
Manni, Baldassare Mongenet, Maurizio Sonaz, Giu- | chiesta, ‘dai : Prussiati, e fa accordata dai Francesi  Fagiuoli comuni ‘. 
seppe Lunati, Federico Larderel, Zenobi Pasqui, I tè "9° ielli 
Agostino Petitti, Luigi Mezzacapo, Carlo Possenti, 
Carlo Alfieri, Francesco Calcagoo, Augusto Ribotty, 


per due ‘ore... «|= >? <carnielli:w schiavi 
‘Alessandro Monate, Ignazio Gaiccioli, Cataldo Nitti, 


Cairo, 3. Lo notizie della tiuiione' della ‘éon- ‘|! Castagae in Cita: .»-ragator 42 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Ger 
Nicolò Cusa, Costanzo Norante, Giuseppe Cianciafara. È 
Vienna, 3. La. Tagespresse ha da Pest che 


ferenza produssero qui una impressione rassicurante. 
Ritieosi che le, complicazioni in Oriente sieno eli- 
Beust dichiarò alla: deputazions della Delegazione 
che | Austria accetta la conferenza sull’ affare del 


minate. ' a ; 
Si ha da, buona fonte che il Governo egiziano . 
Mar Nero, sotto la condizione. che sia mantenuta 
i’ integrità del trattato di Parigi. 


. dietro tali assicurazioni incominciò a licenziare le 
Novikoff nega che la Russia, sì armi, 


Mionaco, 3. La Direzione generale delle fer- 
rovie ordinò che sospendasî ln partenza delle merci 
private da. Magonza, pel motivo che ì treni partono 
con provvigioni :per Parigi. 

Il Trianon é preparato per il Re di Baviera. 

Berlino, 3, I Principi della Confederazione 
partirono per Versailles dopo |’ accettazione della 
Costituzione da parte. del Reichstag per offrire il 
titolo d’ Imperatore: al Re Gughelmo. 

Costantinopoli, 3. Fu sospeso il campo 
di Scutari, per l'istruzione dei Baschi Bozouch. 


Marsiglia 3 dic. Reod. fr. 55.50 ital. 55.50 
i nazionale..440.—,; spagnuolo 30. 

ILione, 3 dic. Rendita francese 33.40, italiana 
85.50, nazionale 438.—, austr. 773. 

Vienna, 3 dic. Credito mobil, 230.50, lom- 
barde 47.8—, austriache 385, Banca Nazionale 729, 
Napoleoni 9,94, cambio su Londra 123.—, rendita 
austriaca 65.60. 


Londra, 3 Inglese di 3/4, Italiano 55 34 
tabacchi 87, lombarde 14 518, turco 44 5,8. 


Nuova Work, 3. Oro 111 1/8. 

Bruxelles, 3. L’ Echo del Lussemburgo an- 
nunzia che i prussiani, .i quali incominciavano l’ac- 
cerchiamento di Longevi disparvero improvvisamente 
la sera del 2 dicembre. 

Versailles 2, Ufficiale. L'armata di Parigi 
dopo la battaglia 30 novembre occupava i villaggi 
di Brie sulla Marna e Chamdigoy. Stamane questi 
villaggi furono ripresi dalle nostre truppe. Verso le 
ore 10 il nemico marciò nuovamente in avanti con- 
tro la nostra posizione di difesa con forze superiori 
ma fu respinto dopo-un accanito combattiméato di 8 
ore dalle truppe della seconda Divisione del 2° 
Corpo e dai Viirtemburghesi, 

Parte comandata dal Granduca di Meklemburgo 
fu attaccata oggi dal 15 e 16° corpo francese sulla 
linea di Orgery e Baigaeaux, I francesi furono re- 
spinti sopra Loigay, Le nostre truppe presero Pot- 
spery d’ assalto. LI nemico che erasi avanzato vicino 
ad Artenay, perdette alcune centinaja di prigionieri 
e Ai cannoni. Le nostre perdito non sono indiffe- 
renti; quelle del nemico gravi. i 
i Calo, 2.. Dopo la: lenuncia del trattato dél' 
4856, il governo egiziano richiama i soldati in con- 
gedo, prepara armamenti e assicurasi che 1’ eser- 
cito egiziano sarà posto a disposizione d el Sultano 


6, R. Dacrato 1° dicembre, n. GONE, con nni è 
ibrogato l'art. 6 del R. dacrato 418 ottobre 4870, 
Mc quale si proibiva nella provincia romana Ta von. 
Biita dei giornali o stampati, an non dus ore :dnpo 
i) depoatto ordinato dalla lezge sulla atatida. | È 
7. Disridsizioni ‘nel: personale del Corpo ‘4’ inten: 
lonza militara a nel parsanale giudiziario. 
8, La menzione di nn-R, Decreto, che approva 
imitazione della miniera di. piombo argentifero 
|'Goefgna, în circondario d’Ivrea.. | 


“CORRIERE: DEL: MATTINO, ©. 











































































21 Il discorso del Princi 
Vico il Re di Spagna, 
.Compiuta la fuozi 
“siòhe della Cortes 
presentavano al Re di Spagna 
+Joro rfelicitazioni. © ni s 
“Ii Re, .i principio la Mopalaticni\acclemimt: Gil 
| popolazione, affecolaronsi’ al-balcong fra’ entubiastini (0 
“"applami jurbe 0 84,6 É 











si 
alli’ diguitari 
loro ; omaggi 0 le: 


‘Il:Daity Telegraph..dice ‘Bisuiàrch;.. 
Canale di Suez sotto-il pro» 




























“Lo“Standard dice che il nuovo prestito Torco ‘ 


sarà prossinizimiénite, annunziato, 





















: L 4 si w 
— Telegrammi particolari’ del Cittadino: . 
Lontra (3. ING donsiglio; ‘di ministri ‘tenutosi a 
Windsdr ‘atto ta prasidenzadella regina, si discuez:i" 
se dî corivécare' ii parlamerito è se ‘ie sarebbe fis- 
sata 'l’eboda: — Ln TRE 

Madrid 3,'Si'praticarono muovi 'arreîti. -' 

Lo natizio da Barcellona sono inquietanti. Il par. 
tito federalista ha fatto’ appello a tutti î nemici di' 
una ‘monarchia ‘atraniera ‘per ‘unirsi ‘ ad osteggiarla 
con ‘ogni mezzo.” PR AA 

Le autorità militari della Catalogua e della Na 
varrà spocialmente, ricevettero ‘ severissimi ordini 
per reprimere ogui dimostrazione contraria ‘al voto 
dello Cortes. a MIA RO 

Pietroburgò 2. Malgrado le smentite dei gioraali, 
gli armamenti continuano. i 

Il governo -ha ordinato che la stampa sia severa-' 
mente sorvegliata. È 


—. L’Italie ha nelle sue ultime. notizie : 

N pranzo diplomatico all’ Motel de la Ville è co- 
minciato alle 8, C'erano 86 coperte. La sala era 
splendidamente illuminata. Uniformi bellissime. I 
diplomatici erano alternati a tavola coi membri del- 
la Depatazione, Il. sig. Visconti-Venosta, ministro 
degli affarì ‘esteri, ‘era séduto accanto “al sig. di 
Montemar, ministro. di Spagua. si 

La musica della Guardia nazionale sonava ib una 
sala. vicina. DEE 

Una gran folla si accolse sulla piazza Manin. 























































ncs'lett.(a vista): “= 338. 

LET (re (ObbD CAre: Abiti) 
Tabacchi 478:477|Buoni' «© .... 
i tir He { bi 
































































l’ettolitro: di 
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— Il Movimeiitò di Genova, al qualé ne lasciamo . 
intta la responsabilità, scrive quanto appresso: 

Una casa di commercio della nostra. città ha ri- 
cevuto ieri da Marsiglia îl telegramma seguente, che 
riferiamo con riserva: 






















‘ « Marsiglia 2, ore 9 pom. . 
« L'armata di Parigi, congiuutasi con quella del- 
la Loira, ha circondato Versailles e preso 1600 
cannoni. » _ i 
—Si ha da Londra: Il Times di ieri parla di ud 
Trattato fra Guglielmo: e' Napoleone in forza del 
quale quest’ ultimo cederebbe alla Germania 1 AL 
sazia e la Lorena ‘e ritornerebbe a Parigi alla testa 
I dell’armata francese prigioniera di guerra. 
" =— Ad Anversa ebbe luogo ultimamente un teo- 
tativo di evasione da parte dei prigionieri francesi ; 
42 di essi riuscirono a fuggire, ed alcuni, a quanto 
i si suppone, rimasero annegati. 
L’Independance dico che la voce di trattative con 
j Napoleone è un artificio bonapartista per impedire 
i le conferenze. 
 —La Deputazione spagauola assisterà oggi alla sé 
duta reale del Parlamento, in una tribuna assegna» 
tale della sala dei Cinquecento. (Opinione) 
— Crediamo priva di fondamento la notizia che 
leggiamo in alcune corrispondenze di Roma. che si 
voglia di nuovo ritardare | andata del Re è del 
principe Umberto. Secondo le nostre informazioni, 
?’ ingresso del Re rimarrebbe 'pur sempre fissato 
agli ultitai giorni del mese corrente. (id) 


— All apertura della Camera saranno presentate 
le modificazioni indispensabili al bilancio di prime 

previsione pel 1871. 
i * TI bilancio «efioitivo non sarà presentato che nel 
mese di marzo, secondo la nuova legge di conta- 
bilità. 

Tosieme al bilancio definitivo sarà pur presentata 
la ‘situazione del Tesoro, (id.) 

— La Peninsular and: Oriental Company, la più 
grande Compagnia di pavigezione fra 1° Europa e le 
Iodie, comiacierà ì suoi viaggi fra Brindisi ed Ales- 
sandria il 20 corrente, e il .25 fra Alessandria © 
Bondisi. , al 

Così si trovanò avverate, anche più presto che 
non. si sarebbe pensato, le previsioni e 1 voti che 
si esprimevano in altro numero. (Nazione) 


— Quest oggi cominciava .il liceoziamento dei 
soldati.di prima categoria della classe 1843, appar- 
tenenti ai reggimenti di fanteria portaoti il numero 
dispari e di quelli delle compagnie di disciplina, — 
Come agli altri già licenziati il primo corrente, ven- 
ne loro lasciato |’ intero corredo di cui erano prov- 
veduti, e furono ammoniti dai singoli comandanti 
di Corpo della sua conservazione. (Lombardia) 

— Sappiamo che il duca d'Aosta, volendo, prima 
di partire per,la Spagaa, dare uu’ attestato di sod- 
disfazione ai suoi aiutanti «di campo, ha costituito - 
ad ognuno degli stessi una pensione vitalizia di an= 
nue lire sei mila. — Così il Piccolo di Napoli. 


_————m____m______tÉÉÉtrm——=@ 












F truppe. 1 s na i 
ersallles, 3. Oggi nessun combattimento 
importante; ma sembra che il nemico. dinnanzi a |; 
Vincennes: vada .riaforzandosi. no 
Ieri la divisione Trescon impadronissi di 7: can- 
noni e fece 1800 prigionieri, fra cui un generale e 
20 officiali. , i ir 

Fontaine, 3. Nella nottata scorsa.fa co- 
struita una batteria dalla quale incominciossi il 
bombardamento di Balfort. Fino dalle 8 di stamane 
il reggimento Qstroski prese le posizioni necessarie 
e le difende con bravura. end sea 

Firenze 4. Sua Maestà ricevette in udienza 
pubblica la Commissione spagnuola. 

Il ministro Montemar presentò al Re il presiderite 
e ì membri della deputazione. 

Il presidente della Commissione pronunciò un di- 
scorso chiedendo al Re il permesso di offrire al 
Duca di Aosta la Corona di Spagna. 

Il Re rispose: 

« Colla vostra domanda voi rendete un grande 
onore alla mia dinastia e all'Italia, e chiedete un f... 
sacrificio al mio cuore. pi ii) 

Accordo al mio amato figlio il consenso di ac- 
cettare il glorioso Trono cui fu chiamato dal voto 
della popolazione spagnuola. 

» Confido che, mercè |’ aiuto della divina provvi= 
denza e la fiducia della vostra nobile Nazione, egli 
potrà compiere la sua alia missione per la prospe- - 
rità e la grandezza della Spagna, » 

Avendo il presidente della deputazione rivolto 
un altro discorso al Principe Amedeo, questi rispose 
esponendo brevemente le ragioni per cui si risolve 
di accettare l’antica e gloriosa Corona offertagli, e 
disse : 

« Dio mi aveva già concesso un dastino invidia” 
bile e aperta unx via‘agevole e avventurosa in cui non 
sarebbero: venute meno te occasioni di servire util- 
mente la mia Patria. Voi, soggiunse, siete venuti a 
dischiudermi innanzi un ben più vasto orizzonte. 
Fedele alle tradizioni de’ miei avi che non arretra- 
ronsi mai nè davanti al dovere nè in faccia al pe- 
ricolo, accetto la nobile ed alta missione cui la Spa. 
gna vuole affidarmi, sebbene non ignori le difficoltà 
«lei mio nuovo compito e la responsabilità che as- 
sumo innanzi alla Storia Ma confido in Dio che 
«vede le rettitudini delle mie intenzioni e nel popolo 
, spagouolo sì giustamente superbo della sua indi- 
‘ pendenza e delle sue graodì tradizioni religiose a 
politiche e che diede prova di saper congiungere 
col rispetto dell'ordine il culto passionato 6 indo- 
mabile della libertà. » 

Conchiuse: « È alla gloria di mio padre e alla 















l : o nella ‘sua ‘Casà ‘8 
di Basagliapenta al N'4#i9'Comuue di P: 
voriesco, circondario di Udine gato da 
mine che sconvolse varie patti‘di' de 

Credo bene rendéte' pubbl 
. $utti conoscano come la Compaguia 
i di Parigi sia provvida, b 

pimento de’ propri dove 

In fede di che appongo ll 






















































































bollo, in foglio 0 
bio, da chi lo ‘accei 
neta. . or 
Trovansi dupque. 
non abbiano a di 























do, sì indecoroso, del nome altraî. 
Udine 3 Decembre 4870 
È ._. _ Loidi Beaterm © x 

Librajo Editore idi Musica 6 Cartolajo.. 







































Maddalena del fu Giovanni. Leonarduzzi moglie. 
ad'Antonio del fu Mattia.‘ Da. Carli : di : Valvasor 
dichiara di revocare siccome ‘revoca la Coi 2 
Aprile 4866, rilasciata al detto suo marito; per cui... 
nell’ atto che porta a pubblica notizia ‘questa..sua - 

determinazione, avverta che da qui innanzi sà, 
disconoscerà e riterrà. siccoma- invalido qualunque 
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DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI È 
Firenze, 3 dicembre 
Commissione del 


se, Beust, Kobn | i. i f 
tuazione militare | giura. I prigionieri avevano pistole che furono loro 


he la situazione politica ,,.prese. 


Pest, 2. Nella seduta della 
Bilancio della Delegazione Unghere 
e Andrassy dichisrarono che 
è molto soddisfacente; ma € 


in caso di complicazioni. 

Vienna, 3, Il Tagbiatt ha da Londra che la 
confarenza riunirassi entro diéembre, 

Berlino, 3. lì Re dezise di ritornare a Ber- 
lino pel 20 dicembre. 

Vienna, 3. La Presse ba da Monaco che fra 
i prigionisri francesi a Ulma fu scoperta una con= 


fortuna del mio paese che sono debitore della vor 
stra elezione, e per rendermene degno non posso che 
seguire lealmente l'esempio e le tradizioni costitu- 
zionali cui venni educato. Soldato uell’esercito, sarò 
il priîo Cittadino dinanzi a: rappresentanti della 
Nazione. Non so se mi toccherà la fortuna di versare il 
mio sangue per la nuova mia Patria, e se mi sarà 


dato di. aggiungere qualche pagina alle tante che 


cSlebrano le-glorie della Spagaa; ma in ogai caso 





atto che, io base alla citata procura, venisse intra 
preso per di lei conto' e nome: . .... ; i 
Luigi. Rossi scrivo il nome 6 cogaome «di Ma 
dalena del fa Giovanni Lenarduzzi moglia di Au» 
tonio' Decarli, la quale par ‘non ‘saper scrivero foce . 
la seguente crostise. ©". ; CE 
Zaccaria ‘Polli testim o alla: 
Luigi Rossi testimonio alla croce "© 







